Un solista proclama il testo che segue

Dal messaggio di G. Paolo II ai giovani

Cari giovani, abbiate la santa ambizione di essere santi, come Egli è Santo. Vi chiederete: ma oggi è possibile essere santi? Se si dovesse contare sulle sole risorse umane, l’impresa apparirebbe giustamente impossibile. Ben conoscete infatti i vostri successi e le vostre sconfitte; sapete quali fardelli pesano sull’uomo, quali pericoli lo minacciano e quali conseguenze provocano i suoi peccati. Talvolta si può essere presi dallo scoraggiamento e giungere a pensare che non è possibile cambiare nulla; né nel mondo né in se stessi. Se arduo è il cammino, tutto però noi possiamo in Colui che è il nostro Redentore. Non volgetevi perciò ad altri se non a Gesù. Non cercate altrove ciò che solo Lui può donarvi, giacché in nessun altro c’è salvezza. Contate su di Lui. Credete nella forza invincibile del Vangelo e ponete la fede a fondamento della vostra SPERANZA. Gesù cammina con voi, vi rinnova il cuore e vi irrobustisce con il vigore del suo Spirito. Giovani di ogni continente, non abbiate paura di essere i santi del nuovo millennio!
Breve pausa di riflessione personale con rilettura personale del testo

RISONANZE 

Un simbolo per non dimenticare…

Guida:  Nel cesto davanti al Signore troveremo una piccola ancora….
(((Canto: SOLO TU SIGNORE(((
Preghiera di adorazione comunitaria
O Dio, tu hai lasciato il tuo testamento di amore: la preghiera, concedici di imitarti nella via della santità e di fare della nostra vita un canto di lode perenne a Te sorgente di Amore e di Speranza. Fa’ che la nostra preghiera non sia qualcosa da dire, ma qualcuno con cui entrare in comunione.

Fa’, o Signore, che abbiamo l’entusiasmo di creare occasioni di festa, spazi di incontri veri e creativi, luoghi in cui ciascuno sappia riconoscere l’altro, ritrovare se stesso e sperimentare il bisogno di Te, il desiderio di ascoltare la tua Parola che salva, che fa rinascere, che soffia nel cuore il tuo Santo Spirito e che fa nuove tutte le cose. 

Quando gli altri ci sembrano lontani, fa’ che sappiamo farci per loro prossimo; quando gli altri sono tristi fa’ che sappiamo donare la tua gioia; quando gli altri ci raccontano solo cose cattive e ingiuste e ci mettono nel cuore e nella mente pensieri di violenza Tu, Signore, facci essere strumento della tua pace; quando gli altri sono nella disperazione fa’ che possiamo portare loro la SPERANZA.

Amen.

CONCLUSIONE DEL SACERDOTE
(((Canto finale: CANZONE DELLA SPERANZA(((
 Parrocchia Corpus Domini - Gragnano.

 Adorazione Eucaristica (giovedì Santo 2006)
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tempo della preparazione

((Canto iniziale: VOGLIO STARE ACCANTO A TE ((
Voglio stare qui accanto a te, per adorare la tua presenza,
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io non posso vivere senza Te, voglio stare accanto a Te.

Voglio stare qui accanto a te, abitare la tua casa,

nel tuo luogo santo dimorar, per restare accanto a Te.

Accanto a Te  Signore, voglio dimorare,
gioire alla tua mensa, respirando la tua gloria

nel tuo amore io voglio vivere Signor,

voglio star con Te, voglio star con Te, Gesù.

Voglio stare qui accanto a te, per entrare alla Tua presenza,

io non posso vivere senza Te, voglio stare accanto a Te!

Mio Signor, Tu sei la mia forza,

la gioia del mio canto, la fortezza del mio cuor!
Voglio stare qui accanto a te, per adorare la tua presenza,

nel tuo luogo santo dimorar, voglio star con Te, 

voglio star con Te, Gesù!
Guida: Ciascuno di noi fin dal battesimo è una pietra per la costruzione della Chiesa; ma la pietra che sorregge tutto è Gesù e a lui noi dobbiamo rimanere stretti. Solo così saremo dei testimoni di speranza, perché senza di Lui non possiamo fare nulla. Dio ci ha scelti non perché siamo migliori di altri, ma perché diventassimo narratori della speranza a tutti gli altri, per raccontare a tutti le meraviglie che Dio fa nella nostra vita. 
Invochiamo lo Spirito Santo perché apra la nostra mente alla comprensione della Parola di Dio e perché apra il nostro cuore al colloquio con Gesù, per adorarlo come unico Signore della nostra vita e come sorgente della nostra SPERANZA.
(((Invocazione allo Spirito Santo (((
Spirito d’amore fammi amar come il Figlio dei figli di David.

Spirito Santo guidaci Tu, fino al Figlio dei figli,

al Figlio dei figli, al Figlio dei figli di David.

Preghiera di adorazione comunitaria: IL CREDO DELLA SPERANZA
Credo in un solo Dio che è Padre,

fonte sorgiva di ogni vita, di ogni bellezza, di ogni bontà;

da Lui vengono e a Lui tornano tutte le cose.

Credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio e Figlio dell’Uomo,

immagine visibile e trasparente del volto di Dio,

immagine alta e pura del volto dell’uomo,

così come lo ha sognato il cuore di Dio.

Credo nello Spirito Santo,

che vive ed opera nelle profondità del nostro cuore,

per trasformarci tutti ad immagine di Cristo.

Credo che da questa fede fluiscano

le speranze più essenziali della nostra vita:

la comunione dei Santi, la Buona Novella

del perdono dei peccati,

la speranza della Resurrezione che ci dona 
la certezza che nulla va perduto nella nostra vita,

nessun frammento di bontà e di bellezza,

nessun sacrificio per quanto nascosto ed ignorato,

nessuna lacrima versata e nessuna amicizia.

Amen.
Breve pausa di silenzio
Preghiera meditativa (intervallata dal canto)

Oh Oh Oh Adoramus Te, Domine! Oh Oh Oh Adoramus Te, Domine!

Lettore: Signore Gesù accresci la nostra fede, illumina la nostra mente e riscalda il nostro cuore per accogliere il tuo mistero.
Lettore: Alimenta sempre la nostra carità, benedici le nostre famiglie e donaci di soccorrere sempre i nostri fratelli nel bisogno.



Lettore: Fa che le parole che ascolteremo stasera alimentino in noi il desiderio di cercarti e di sperare sempre e solo in Te.
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Guida: La sorgente della testimonianza cristiana è Gesù risorto. È solo in Lui che oggi noi possiamo tenere viva la speranza della vita oltre la morte. Se Cristo non è risorto, la nostra fede è vana; ma se colui che è stato crocifisso per noi è risorto, allora la nostra vita non può più essere la stessa; la croce non fa più paura; la vita donata con Gesù e come Gesù è il nostro fine e il motore della storia. È la speranza a sorreggerci nell’attesa della nostra libertà dal male e dalla morte.
tempo dell’ascolto

· Dal prima lettera di S. Paolo Apostolo ai Romani(8,18-25) 

Fratelli, io ritengo che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi. 

La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità - non per suo volere, ma per volere di colui che l’ha sottomessa - e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo. Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se visto, non è più speranza; infatti, ciò che uno già vede, come potrebbe ancora sperarlo? Ma se speriamo quello che non vediamo, lo attendiamo con perseveranza. 

Allo stesso modo anche lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio. 

Riflessione del celebrante

tempo della preghiera

Guida: In questi minuti di silenzio che faremo riflettiamo su ciò che abbiamo ascoltato…
CHE TUTTO IN ME SIA AMORE
(Beata Elena Guerra)

Che tutto in me sia Amore.

Che la fede sia l’Amore che crede,

che la Speranza sia l’Amore che attende,

che l’Adorazione sia l’Amore che si prostra,

che la Preghiera sia l’Amore che ti incontra,

che la fatica sia l’Amore che lavora,

che la mortificazione sia l’Amore che s’immola,

che soltanto il tuo Amore, o Dio,

diriga i nostri pensieri

le nostre parole e le nostre opere. 

Amen.

Intenzioni di preghiera dei partecipanti

Gesto di amicizia. Ognuno di noi è chiamato ora a rivolgere una breve ma sincera preghiera all’amico che ha a fianco, accompagnata da un gesto tanto semplice quanto importante qual’è quello di poggiare la propria mano sul suo capo. 

(Ubi caritas et amor! Ubi caritas Deus ibi est!(

